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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro dell’Industria e Commercio 

(M ALVESTITI)

di concerto col Ministro del Tesoro

(GAVA)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 NOVEMBRE 1953

Regolazioni finanziarie connesse con le integrazioni del prezzo di prodotti industriali
accordate sul bilancio dello Stato.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Strum ento della 
politica dei prezzi, duran te  Ir. guerra e dopo 
la guerra, è s ta ta  l ’assunzione a carico dello 
S ta to  dei m aggiori costi che non si voleva a n 
dassero ad  incidere sui prezzi a l consumo, 
perchè non ne riuscisse a lte ra to  l ’andam ento 
controllato  dei prezzi. Le integrazioni erano 
lim ita te  a p ro d o tti fondam entali e vennero 
app licate , nel se tto re  industriale , dal 1940 
al 1945. Esse in  alcuni casi erano applicate 
sul prezzo del p ro d o tto  o dell?: m ateria  prim a 
considerata, a vo lte  su singoli elem enti di costo 
come i tra sp o rti, l ’energia elettrice., il maggiore 
prezzo di p ro d o tti im portati. V ariava altresì 
il soggetto dell’integrazione; in fa tti i m aggiori 
costi venivano rim borsa ti a volte ai p rodu tto ri, 
a volte ad  e n ti  accen tra to ri o ad im porta to ri, 
a vo lte  agli as segnatari, con procedura v a ria 
bile, sempre però  in b.ise a p recisa ed esau_

rien te  docum entazione. F u  anche varie,bile 
la form a delle disposizioni ad o tta te  che, essendo 
per lo p iù  di cara tte re  am m inistrativo, si con
cre tavano  in decreti o in  partico lari conven
zioni, od anche in decisioni degli organi preposti 
ai prezzi emessi nelle forme ad essi partico lari, 
previo parere in  ogni caso, deH’am m inistra- 
zione finanziaria,.

Oggetto delle integrazioni erano sempre 
m aterie  prim e di im portanza fondam entale. 
Ora, m entre le industrie  utilizzatrici*: hanno 
goduto in pieno dei prezzi politici corrispon
denti, gli eventi bellici non hanno sempre 
perm esso ai loro fornitori di jn w en ta re  i 
docum enti rela tiv i alle richieste di rim borso 
dei m aggiori costi soggetti ad integrazione 
ovvero o ttenere  in tem po il pagam ento della 
quota assunta dallo S tato . Ciò ha lasciato in  
a tto  nuove sperequazioni anche per il fa tto
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che, sempre per gli avvenim enti dell’8 se t
tem bre 1943 ogni a t t iv i tà  degli Uffici di Eom a 
veniva a cessare, e gli Uffici trasferiti a l Nord 
presero a liqu idare i rim borsi a quelle d itte  
che potevano presentare  i docum enti p roba
to ri necessari.

Da questo s ta to  di fa tto  è derivato  che 
alcune d itte , per trovarsi in  prossim ità degli 
Uffici com petenti, hanno avu to  liqu idate  tu tte  
le loro richieste,’ m entre a ltre  lontane, o che 
avevano presentato  le loro richieste a Eom a,
o che non poterono presen tare  con sollecitudine 
le rela tive docum entazioni, sono ancora  in 
a ttesa  di po ter o ttenere  i rim borsi rela tiv i.

E  inoltre  da rilevare che le in tegrazioni di 
prezzo corrisposte dagli Uffici del N ord sono 
s ta te  liqu idate  p a rte  in  base a disposizioni- 
emesse prim a della costituzione del sedicente 
governo della repubblica sociale, p a rte  in  base 
a nuove disposizioni che hanno riapplicato , 
dopo una breve sospensione, i criteri già a d o t
ta t i  in precedenza per le integrazioni sui p ro 
d o tti fondam entali, allo  scopo di lim ita re  gli 
aum enti di prezzo dei prodo tti finiti.

È  infine da tener presente che buona p a rte  
dei reintegri sono dovuti ad aziende form ate 
con capitale s ta ta le  come l ’Azienda generale 
ita liana  petro li e alle im prese am m in istra te  
d a ll’I .E .I .

Cessata la guerra e riunificato il te rrito rio  
nazionale apparve  necessario sistem are con 
un icità  di criteri ta li rapporti.

Venne in un  prim o m om ento predisposto  
un  unico schem a di provvedim ento legislativo 
comprensivo di tu t te  le in tegrazioni e cioè 
di quelle r ie n tra n ti nella sfera di com petenza, 
o ltre  che del M inistero d e ll’industria  e com 
m ercio anche di quello dei tra sp o rti (Mono
polio Carboni) dell’agricoltura e dell’a lim en
tazione, che fu approvato  dal Consiglio dei Mi
n is tr i e sottoposto  a l l ’esame della com petente 
Commissione legislativa della C ostituente, la, 
quale non form ulò obiezioni di principio, ma 
pose una questione di form a, nel senso che 
la valutazione parlam entare  potesse scendere 
ai singoli se tto ri. A  ta l  fine si rese necessario 
prevedere la compilazione di appositi d is tin ti 
provvedim enti, i quali d ’a ltra  p a rte  trovano  
le loro ragioni d ’essere nelle num erose e d iverse 
form e d ’applicazione che, a seguito di p a r t i 

colari circostanze di fa tto , le integrazioni 
assunsero nelle singole am m inistrazioni.

X reintegri di com petenza del M inistero del
l ’industria  e commercio che risu ltano  sospesi, 
riguardano 5 se tto ri e precisam ente: il se tto re  
dei m inerali ferrosi e p rodo tti siderurgici, 
quello dei'm inerali e m etalli non ferrosi, quello 
dei cuoi e pelli, quello dei p rodo tti chim ici e 
quello dei p ro d o tti petroliferi. La valutazione 
del gravam e è s ta ta  fa tta  in  modo analitico  
sulla- base delle risu ltanze di vari arch iv i, 
controllate con apposite informazioni.

L ’e n tità  delle in tegrazioni che possono essere 
reclam ate, d istin te  per setto ri, è la seguente:

m inerali ferrosi e p rodo tti side
rurgici (minerali nazionali e di 
im portazione, ghisa e acciai) L. 381.602.782 

m inerali e m etalli non ferrosi (bau
xite, allum inio, m anganese, n i
chelio, piombo, zinco, ram e). 38.651.715 

cuoio e pelli (im portazione) . . 3.260.623
p rodo tti chim ici (carbonato sodi

co, soda caustica, gomma) . . 7.034.346
p r o d o t t i  petro liferi (g e s t io n e  

A .G .I.P . dal 10 o ttob re  1943 al 
31 dicem bre 1944) . . . . . .  332.972.246

Totale . . . L. 763.521.712

I l  p reventivo  non tiene  ovvia,mente conto di 
quanto p o trà  essere rid o tto  dalla applicazione 
delle norme res trittiv e  previste  da l p rovved i
m ento. D ’a ltra  p a rte  non esclude che, a se
guito della em anazione del provvedim ento 
stesso, vengano form ulate richieste fondate 
da pai te  di nom inativ i sfuggiti a ll’indagine. 
P e rtan to  in  base ad una valutazione cau te la 
tiva  l ’im porto  delle reintegrazioni può fissarsi 
in  lire 880 m ilioni.

I l disegno di legge proposto  da l M inistero 
dell’industria  e commercio è s ta to  elaborato  
con un icità  di criteri risp e tto  a quelli p red i
sposti dalle a ltre  A m m inistrazioni di concerto 
col'M inistero  del tesoro. Esso da una p a rte  
d e tta  le norm e necessarie per la  definizione 
delle pratiche re la tive  a lla  integrazione già 
concessa dal Governo legittim o, cioè a n te 
riori a ll’8 settem bre 1943, subordinando il
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pagam ento alla prove, che i p rodo tti integre,ti 
nel prezzo non  siano s ta ti venduti a prezzi 
superiori a quelli s tab iliti, nonché a lla  prova 
che, se vigeva l ’obbligo d i una determ inata  
destinazione, essi non abbiano sub ito  una 
destinazione diversa.

D a ll’a ltra  p a rte  il disegno di legge stesso 
am m ette  che possa caso per caso essere r ic o 
nosciuto il d ir itto  a ll’integrazioni concesse al 
N ord dopo della d a ta  p redetta , p u rché  le 
in tegrazioni m edesime non abbiano riguardato  
p ro d o tti d estin a ti ad uso bellico o comunque 
fo rn iti ai tedeschi, salvochè non sia provato 
che la p artico la re  destinazione fu o tten u ta  
con l ’impiego di violenza o di m inaccia. A ta l 
fine il giudizio è rim esso alla speciale Com
missione già is titu ita  dal decreto legislativo 
luogotenenziale 8 maggio 1946, n. 428, la quale, 
come è p rev isto  d a ll’articolo 9 di ta le  decreto, 
è presieduta da un  consigliere della Corte dei 
conti.

Sem bra a l riguardo  opportuno far presente 
che i provvedim enti di integrazione dei prezzi 
em anati da l sedicente governo della r. s. i. fu 
rono esclusi da lla  convalida ope legis disposta 
dal decreto  leg islativo  18 gennaio 1947, n. 21, 
perchè, come è espressam ente chiarito  nella 
relazione m in isteria le , che accom pagnò detto

decreto , per essi «era in  corso un  separato  
provvedim ento  di legge ». I l  provvedim ento  
p reannunciato  da d e tta  relazione è appunto  
quello in  esame. Il suo perfezionam ento per 
vicende varie  subì un lungo rita rdo . D isco
standosi dalla  soluzione a d o tta ta  con. il su d 
detto  decreto  legislativo, si è riten u to  di seguire 
per i p rovvedim enti p red e tti il sistem a generale 
d e tta to  dal decreto  legislativo luogotenenziale 
5 o tto b re  1944, n. 249, con il quale fu  regolata  
la legislazione dei te rrito ri liberati, e cioè il 
sistem a della convalida caso per caso in  sede 
am m in istra tiva  dei singoli provvedim enti.

Altre disposizioni di cara ttere  cautela tivo  
consentono infìtte di escludere il riconoscim ento 
delle in tegrazioni e di lim itarlo  allorché l ’in 
terven to  finanziario dello S tato  non risultasse 
in  tu t to  o in  p a rte  giustificato.

Infine, il disegno di legge lim ita  a due anni 
dalla, d a ta  di e n tra ta  in  vigore del p rovvedi
m ento, il tem po u t i le  per d a r corso alla  con
cessione dei rein tegri previsti. A ll’onere rela
tivo, che, come si è detto , si prevede am m on
tan te  a 880 m ilioni di lire, sarà  provveduto  
con una aliquo ta  delle maggiori en tra te  di cui 
a l terzo provvedim ento legislativo di varie,- 
zioni a l bilancio per l ’esercizio 1951-52 (legge 
9 aprile  1953, n. 249).

D ISE G N O  D I LEGGE

A rt. 1.

E n tro  due anni dalla  da ta  di e n tra ta  in 
vigore della presente legge, è in  faco ltà  del 
M inistro per l ’industria  e il commercio, di 
concerto con quello per il tesoro di da r corso, 
con o senza modifiche, ai reintegri a ce,rico 
del bilancio dello S tato  concessi dal sedicente 
governo della repubblica sociale ita liana  per 
i maggiori costi di merci di riconosciuta 
necessità ai fini dell’approvvigionam ento del 
Paese, nei seguenti settori: m inerali ferrosi 
e p rodo tti siderurgici, m inerali e m etalli 
non ferrosi, cuoi e pelli, p rodotti chimici e 
petroliferi,

I
A rt. 2.

Le liquidazioni conseguenti alle d isposi
zioni di cui a l precedente articolo , nonché 
quelle dei rein tegri concessi prim a dell’8 se t
tem bre 1943 e non ancora in tu tto  o in  p a rte  
liqu idati, e concernenti gli stessi se tto ri, sono 
fa tte  dal M inistero dell’industrie, e del com 
m ercio di concerto con il M inistero del tesoro, 
che provvede a disporne il pagam ento.

Le, erogazione dei suddetti rein tegri è effet
tu a ta  dal M inistero della difesa, per le, p a rte

I già amministre,te, dal de tto  M inistero, e  dal- 
! l ’Is titu to  nazionale per il commercio estero, 

quale ente delegato dal M inistero del tesoro, 
per le integre,zioni concesse per il tram ite  
dell’Is ti tu to  suddetto .

Negli a ltr i  casi il M inistero del tesoro, d ’in 
tesa, ove sia necessario, con le A m m in istra
zioni com petenti, emane, le opportune d ispo
sizioni.
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Sui rein tegri accordati non sono dovuti in te 
ressi per r ita rd a to  pagam ento.

A rt. 3

P er .i rein tegri concessi s ’intendono quelli 
per i quali sia già in tervenu to  accordo tra  le 
A m m inistrazioni in teressate  circa l ’oggetto e 
le m odalità  de ll’in terven to  con partico lare  rife 
rim ento  alla m isura de ll’integrazione statale , 
ovvero per i quali risu lti firm ata la rela tiva  
convenzione o siano s ta te  im p artite  a ll’ente 
incaricato  d e ll’erogazione form ali disposizioni 
circa le m odalità  del pagam ento.

A rt. 4.

Le disposizioni dei precedenti artico li non 
si applicano alle concessioni riguardan ti m a
terie  prim e o p ro d o tti per i quali non risu lti 
provato  che sono s ta ti venduti a prezzi non 
superiori a quelli s tab iliti d a ll’A u to rità  e 
non hanno avu to  una destinazione diversa 
da quella p rescritta .

Le disposizioni stesse non si applicano nep 
pure per le m erci che, dopo l ’8 settem bre 1943, 
vennero destina te  alle a u to rità  germ aniche e 
alle  provviste belliche del sedicente governo 
della repubblica sociale ita lian a  tra n n e  che 
d e tte  merci siano s ta te  o tten u te  m ediante 
violenza o minaccia.

A rt. 5.

Per il rein tegro  del prezzo delle forniture, 
lavorazioni e provviste  di cui a l l ’u ltim o comma 
d e ll’articolo precedente, che siano s ta te  o t te 
nu te  con l ’impiego di violenza o m inaccia, gli 
in te ressa ti dovranno p rodurre  le opportune 
a ttestaz ion i da p a rte  delle A u to rità  com petenti 
ed ogni a ltro  possibile docum ento probatorio .

I  docum enti p robato ri saranno  sottoposti 
alla  Commissione p rev ista  d a ll’articolo 9 del 
decreto  legislativo luogotenenziale 8 maggio 
1946, n. 428, la quale esprim erà il proprio 
parere sulla efficienza o meno della prova 
forn ita .

A lla stessa , Com missione po tranno  a ltresì 
essere rimesse per il parere , le pratiche per le 
quali, a causa di d istruzione o sm arrim enti 
de term inati da eventi bellici, non  si renda pos
sibile a ll’in teressato  com pletare la docu
m entazione p rescritta  ai fini del pagam ento 
del reintegro.

A rt. 6.

Nei casi in  cui lo S ta to  abbia  concesso in te 
grazioni di prezzo, con ta le  tito lo  specifico o 
nella form a di contribuzioni, o rim borsi, e 
l ’in te rven to  finanziario risu lti, in  tu tto  o in 
p arte , non giustificato dal m aggiore costo 
del p rodo tto  rispe tto  a l prezzo d i vend ita , il 
concessionario è tenu to  a res titu ire  a ll’E rario  
le somme ricevute o ltre  la m isura necessaria.

A rt. 7.

A ll’onere derivante d a ll’applicazione della 
presente legge di 880 m ilioni d i lire  sarà  p ro v 
veduto  con una a liquo ta  delle m aggiori en tra te  
di cui alla  legge 9 aprile  1953, n. 249.

II M inistro per il tesoro è au to rizzato  a p ro v 
vedere con propri decreti alle occorrenti v a ria 
zioni di bilancio.

A rt. 8.

La presente legge e n tra  in  vigore il giorno 
successivo alla  sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.


